
DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-118.0.0.-25

L'anno 2020 il giorno 02 del mese di Marzo il sottoscritto Petacchi Laura in qualita' di 
dirigente di Direzione Urbanistica, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  Conferenza di Servizi, ex art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.m.i. per 
l’approvazione del progetto presentato dalla società VO.AL S.r.l., inerente la realizzazione 
di una Residenza Protetta per Anziani, di uso pubblico, in un’area di proprietà 
ecclesiastica sita in via Liri, con contestuale aggiornamento del piano urbanistico 
comunale ai sensi dell’art 43 della L.R. 36/1997 e s.m.i. (S.U.13/2019).
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – 
comma 3 – L.R. 10/2012 e s.m.i.

Adottata il 02/03/2020
Esecutiva dal 02/03/2020

02/03/2020 PETACCHI LAURA
02/03/2020 PETACCHI LAURA
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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-118.0.0.-25

OGGETTO Conferenza di Servizi, ex art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.m.i. per l’approvazione 
del progetto presentato dalla società VO.AL S.r.l., inerente la realizzazione di una Residenza 
Protetta per Anziani, di uso pubblico, in un’area di proprietà ecclesiastica sita in via Liri, con 
contestuale aggiornamento del piano urbanistico comunale ai sensi dell’art 43 della L.R. 36/1997 e 
s.m.i. (S.U.13/2019).
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – comma 3 – 
L.R. 10/2012 e s.m.i.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Vista l’istanza, ai sensi dell’art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.m.i, presentata in data 10.01.2019 dalla VO.AL S.r.l., 
con sede in Genova, via dei Reggio 14, C.F. e P.I. n. 01847250998, per l’approvazione del progetto inerente la realizza-
zione di una Residenza Protetta per Anziani, di uso pubblico, in un’area di proprietà ecclesiastica sita in via Liri, assun -
ta a protocollo S.U.13/2019;

Premesso che:

nella stessa istanza viene dichiarato che l’intervento comporta l’approvazione di modifiche in aggiornamento allo stru-
mento urbanistico vigente;

con DCC-2019-34 del 04/06/2019 il Consiglio Comunale ha espresso il preventivo assenso alle modifiche da apportare  
allo Strumento Urbanistico vigente che si sostanziano nella modifica della tipologia del Servizio individuato per il fab-
bricato e le aree di pertinenza interessate, da “Istruzione Esistente” a “Interesse Comune di Previsione”, mantenendo  
inalterato il bilancio complessivo degli standard urbanistici sia a livello dell’intero territorio comunale sia del Municipio  
8 Medio Levante.

in data 26 giugno 2019 si è tenuta la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 10, comma 4, della Legge Regione Liguria  
n. 10/2012 e s.m.i., e gli atti presentati nel corso della Conferenza di Servizi, la deliberazione di preventivo assenso e il  
verbale della seduta sono stati pubblicati a libera visione del pubblico per trenta giorni consecutivi, previo avviso pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria (BURL) in data 26 giugno 2019 e sul sito informatico del Comu-
ne;

a seguito del periodo di pubblicazione non risultano pervenute osservazioni;

Rilevato che nell’ambito del procedimento sono stati acquisite le valutazioni degli Enti/Aziende di seguito ri -
portate ed allegate quale parte integrante e sostanziale del presente atto e alle quali si rimanda integralmente per le even-
tuali condizioni/prescrizioni poste:
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•  A.LI.SA.: parere preventivo favorevole - Registro Ufficiale U.0009744 del 22/05/2018;
• A.LI.SA.: parere programmazione arsel_ge.alisa - Registro Ufficiale U.0010821 del 05/06/2018;
• Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Genova: parere di conformità prot. n. 13306/PI, pratica PI N 

14553;
• Soprintendenza Archeologica, Bella Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova e le Province 

di Imperia, La Spezia e Savona: Autorizzazione con prescrizioni - Prot. MBAC-SABAP-LIG 923;
• Città Metropolitana di Genova:  Atto Dirigenziale di Autorizzazione Sismica n. 1963/2019 pervenuto, con 

nota protocollata c/o il Comune di Genova con il n. 306789 del 9.9.2019, entro i termini stabiliti;
• IRETI: parere favorevole a condizioni espresso con nota prot. n. RT012033-2019-P del 6.8.2019;
• A.S.L. 3 Genovese: parere favorevole a condizioni espresso con nota prot. n. 91975 del 3.7.2019;
• A.S.L. 3 Genovese Dipartimento di Prevenzione S.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione:  nota prot. 

n. 0104098 del 30.7.2019 contenente indicazioni e prescrizioni; 
• A.S.L. 3 Genovese Dipartimento di Prevenzione Struttura Complessa Prevenzione e Sicurezza degli Am-

bienti di Lavoro: nota prot. n. 1065240 del 2.8.2019 contenente indicazioni e prescrizioni in merito alle carat -
teristiche richieste per la realizzazione degli spogliatoi e dei servizi igienici del personale; 

e i seguenti pareri dei Settori comunali, anch’essi allegati quale parte integrante e sostanziale del presente atto e ai quali  
si rimanda integralmente per le eventuali condizioni/prescrizioni poste:

• Direzione Ambiente Settore Igiene e Acustica U.O.C. Acustica: parere favorevole a condizioni espresso con 
nota prot. n. 245985 del 10.7.2019;

• Direzione Ambiente Ufficio VIA – VAS: nota prot. n. 232895 del 1.7.2019, da cui risulta che “ferma restando 
la responsabilità del Proponente circa la veridicità di quanto riportato nella dichiarazione e delle conseguenti 
conclusioni che ne ha tratto, che il documento correttamente contempla l’analisi delle componenti rilevanti ai  
fini dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VAS previste nella L.R. 32/2012 all’allegato A. La  
verifica ambientale condotta dal Proponente sulla base dell’Allegato A della L.R. 32/2012 ha evidenziato che 
nessuno dei profili ambientalmente sensibili ivi indicati viene coinvolto dal progetto/variante in esame e per-
tanto non è ritenuto necessario avviare la procedura di verifica di assoggettabilità di cui all’art.13 della L.R.  
32/2012.”;

• Direzione Ambiente Settore Politiche Energetiche Ufficio Gestione Energetica Territoriale: nota prot. n. 
244234 del 9.7.2019, da cui risulta che “Dall’analisi del progetto, si evidenzia che la fattispecie di intervento 
non rientra tra quelli per i quali risulti necessaria l’espressione di un parere di competenza da parte dello scri-
vente ufficio”;

• Direzione Mobilità Settore Regolazione U.O.C. Trasporti, Sviluppo Viabilità, Infrastrutture e Pareri: 
nulla osta espresso con nota prot. n. 233967 del 2.7.2019;

• Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo Ufficio Tecnico e Consistenza:  nota prot. n. 
428357 del 11.12.2019, da cui risulta che “gli interventi ricadono su area privata e non comportano valutazioni 
di carattere patrimoniale”;

• Direzione  Urbanistica  Ufficio  Geologico:  parere  favorevole  espresso  con nota  prot.  n. 
241848 del 8.7.2019;

• Direzione Facility Management Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche: parere 
favorevole con prescrizioni, espresso con nota prot. n. 211923 del 19.7.2019;

• Direzione Politiche Sociali: DD n. 2019-147.0.0.-73 approvazione del disciplinare di ge-
stione inerente la struttura residenziale per anziani di santa Dorotea nell’immobile sito in via 
Liri 29 

• Direzione Facility Management Settore Gestione Contratto ASTer - Strade: parere fa-
vorevole espresso con nota prot. n. 316191 del 13.9.2019; 

• Direzione Urbanistica Sportello Unico per le Imprese: Relazione Urbanistica favorevole 
in data 30.10.2019;

Rilevato ancora che:

l’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001 prevede che debba essere valutato il maggior 
valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio di  
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destinazione d’uso e che tale valore è suddiviso in misura non inferiore del 50% tra il Comune e la 
parte privata ed è erogato da quest’ultima al Comune stesso sotto forma di contributo straordinario, 
che attesta l’interesse pubblico, in versamento finanziario, vincolato a specifico centro di costo per 
la realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzarsi nel contesto in cui ricade l’intervento;

la società  VO.AL S.r.l. ha presentato apposita perizia di stima per la determinazione del maggior 
valore di cui sopra, riguardo alla quale la Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Maritti-
mo, con nota prot. n. 423754 del 6 dicembre 2019, ha ritenuto che l’importo di euro 20.000,00 risul-
tante dalla stessa possa ritenersi congruo;

in attuazione di quanto previsto dalla deliberazione di C.C. n. 11/2004 e delle previsioni dell’art. 12 
punto 1.1 del Piano Urbanistico Comunale il soggetto gestore ha concordato con la Direzione Politi-
che Sociali lo schema di disciplinare per la definizione degli aspetti strutturali, funzionali/organiz-
zativi e tariffari, approvato con determinazione dirigenziale n. 2019-147.0.0.-73 del 18.11.2019;

con atto a rogito Notaio Piermaurizio Priori, rep. n. 46818 – racc. n. 22098 in data 4 febbraio 2020, 
registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Genova al n. 4327 Serie 1T l’operatore ha 
sottoscritto la convenzione avente ad oggetto la realizzazione e gestione di una Residenza sanitaria 
assistenziale per anziani nel complesso immobiliare in questione ai sensi della quale (articolo 4) ri-
sulta costituito vincolo permanente di destinazione d’uso a servizio sul complesso stesso;

la Direzione Urbanistica, con nota prot. n. 48991 del 7.2.2020, ha comunicato alla VO.AL. S.r.l. 
l’importo dovuto, ai sensi degli artt. 38 e 39 della L.R. 16/2008 e s.m. e i, per la realizzazione del-
l’intervento, pari a € 92.074,95;

Preso atto che:

con nota datata 14.2.2020 è stata prodotta la seguente documentazione:
- bonifico  in  data  13.2.2020 è  stato versato  l’importo  di  euro  23.018,74,  corrispondente  alla 

prima rata del contributo di costruzione dovuto per l’intervento;
- polizza fidejussoria n. 160331, stipulata con compagnia assicurativa Elba Assicurazioni S.p.A., 

a garanzia del pagamento della quota del contributo di costruzione dovuto e da versarsi in for-
ma dilazionata, complessivamente pari a € 69.056,21;

ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001, con bonifico in 
data 20 febbraio 2020, è stata versata la somma di euro 10.000 corrispondente al 50% del maggior 
valore (euro 20.000 risultante dall’apposita perizia di stima presentata dall’operatore e valutata con-
grua dalla Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo con nota prot. n. 423754 del 
6 dicembre 2019;

Vista la DCC-2019-34 del 4/6/2019;

Visto il verbale di Conferenza di Servizi del 26.6.2019;

Vista la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:
- Tav.1.0 Planimetria d’inquadramento generale;
- Tav.1.1 Pianta piano terra;
- Tav.1.2 Pianta primo piano;
- Tav.1.3 Pianta secondo piano;
- Tav.1.4 Pianta terzo piano;
- Tav.1.5 Pianta quarto piano;
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- Tav.1.6 Pianta copertura;
- Tav.1.7 Prospetti B-B’ e D-D’;
- Tav.1.8 Sezioni A-A’ e C-C’.
- Tav.2.1 Pianta piano terra;
- Tav.2.2 Pianta primo piano;
- Tav.2.3 Pianta secondo piano;
- Tav.2.4 Pianta terzo piano;
- Tav.2.5 Pianta quarto piano;
- Tav.2.6 Pianta copertura;
- Tav.2.7 Prospetti B-B’ e D-D’;
- Tav.2.8 Sezioni A-A’ e C-C’;
- Tav. dettaglio torrini sulle coperture;
- Tav.3.1 Pianta piano terra;
- Tav.3.2 Pianta primo piano;
- Tav.3.3 Pianta secondo piano;
- Tav.3.4 Pianta terzo piano;
- Tav.3.5 Pianta quarto piano;
- Tav.3.6 Pianta copertura;
- Tav.3.7 Prospetti B-B’ e D-D’;
- Tav.3.8 Sezioni A-A’ e C-C’;

Visto l’allegato elenco degli adempimenti di rito per cui si richiamano integralmente le nor-
me di legge;

Vista la L.R. 10/2012 e s.m. e i;

Visto il D.P.R. 380/2001;

Visti gli artt. 6 e 107 del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;

Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi det-
tati dal Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;

adotta la seguente

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA

della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – comma 3 – L.R. 10/2012 e s.m.i. per l’approvazione del progetto  
presentato dalla società VO.AL S.r.l., inerente la realizzazione di una Residenza Protetta per Anziani, di uso pubblico,  
in un’area di proprietà ecclesiastica sita in via Liri, con contestuale aggiornamento del Piano Urbanistico Comunale ai 
sensi dell’art 43 della L.R. 36/1997 e s.m.i.;

La presente determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque de-nominati, di competenza  
delle  amministrazioni  e  dei  gestori  di  beni  e  servizi  pubblici  interessati.  I  termini  di  efficacia  di  tutti  i  pareri,  
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di 
servizi decorrono dalla data di comunicazione della presente.

Ai  fini  di  cui  sopra  si  dispone  che  copia  della  presente  Determinazione  sia  trasmessa  in  forma  telematica  alle 
Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.
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La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione unanime da parte 
di tutte le Amministrazioni partecipanti.

La presente determinazione:
- viene notificata al Progettista che è tenuto all'osservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento e nei 
pareri dei Settori Comunali ed Enti, allegati tutti quali parte integrante al presente atto;
- costituisce una presunzione della conformità delle opere progettate e non esonera dall'obbligo di attenersi strettamente 
alle leggi e regolamenti in vigore sotto la propria responsabilità, anche nei riguardi dei diritti dei terzi.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla notifica 
del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

La presente Determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali ed è soggetta alle  
forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso lo Sportello Unico per le Imprese e sono accessibili da parte di  
chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 
amministrativi.

Unità organizzativa responsabile della istruttoria: Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento: Architetto Laura Petacchi

        Il Direttore
Arch. Laura Petacchi

N.B. Nelle comunicazioni allo Sportello Unico per l’Edilizia, a mezzo del “portale people”, do-
vrà essere utilizzato il seguente numero identificativo del progetto: 207/2019.
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S T U D I O  D I  A R C H I T E T T U R A - ARCH. PIETRO MARCHIO’ 

via Monte Zovetto 10/B – 28R, 16145 Genova  

tel. 010 562062 – 010 8936435 

e-mail: info@studiomarchio.com 

 

 

Spett.le  

COMUNE DI GENOVA 

Direzione Urbanistica 

SUE e Grandi Progetti 

Settore Urbanistica 

Sportello Unico delle Imprese “S.U.I.P.” 

Via di Francia 1 

Genova - 16137 

 

Genova, 01/02/2019 

 

Oggetto: Integrazione spontanea a Istanza per attivazione di procedimento unico 

Conferenza di Servizi ex art. 10 L.R. 10/2012 e s.i.m. n°13/19. 

 

 

In riferimento all’istanza per attivazione di procedimento unico Conferenza di Servizi ex 

art. 10 L.R. 10/2012 e s.i.m. n°13/19, presentata in data 10/01/2019, per la ristrutturazione 

edilizia dell’immobile sito in Via Alberto Liri 29, allo scopo di realizzare una Residenza 

Sanitaria Assistenziale per anziani si integra spontaneamente la seguente 

documentazione:  

- Autorizzazione Soprintendenza Prot. MBAC-SABAP-LIG 923. 

 

 

 

Distinti saluti. 

 

 
arch. PIETRO MARCHIÒ 

mailto:info@studiomarchio.com




























 

 

Sede legale Via Bertani, 4 - 16125 GENOVA                    Tel. 010/84911          protocollo@pec.asl3.liguria.it 
Cod. Fisc./P. IVA 03399650104 

   www.asl3.liguria.it 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
S.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
via Operai, 80 – 16149 Genova – 010 8497005 
via Archimede, 30 A – 16142 Genova - 010 8495370 
alimenti.nutrizione@asl3.liguria.it   

protocollo@pec.asl3.liguria.it 
Direttore Dr. Marco Roveta 
 

 

e p.c. 

Prot. 0104098 

30/07/2019-ASL3-IGALIM 

 

 

 

 

 

 

 

 
Arch. Pietro Marchio 

pietro.marchio@archiworldpec.it 

 

ASL 3 – SC IAN 

Dott.ssa Viviana Barbagli   

 

ASL 3 - SC Igiene e Sanità Pubblica 

S.S. Salute ed Ambienti di Vita 

Dott. Sturlese 

Oggetto: 2019-07-22_RSA di Santa Dorotea_Richiesta valutazione in tema di sicurezza alimentare 

 
In riferimento alla richiesta,  

in considerazione delle intervenute modifiche nella legislazione alimentare per le innovazione derivanti, 

dalle norme Europee, dalla sostituzione del regime di autorizzazione a quello della  notifica di inizio attività, 

dalla attribuzione della totale responsabilità della sicurezza alimentare in capo a chi effettivamente produce, 

vende, detiene alimenti e bevande,  

si rappresenta che l’organo di controllo non effettua valutazioni preliminari ma prende atto delle decisioni e 

delle scelte effettuate dalla impresa alimentare. 

L’impresa alimentare, non il progettista, al momento della apertura della attività o in caso di variazioni 

significative è tenuta a notificare ex art. 6 Reg.CE 852/2004 la propria posizione alla Autorità Competente ex 

D.Lgs 193/2007 (leggi ASL) per il tramite dello Sportello Unico della Attività Produttive. Nella notifica è 

presente una dichiarazione di conformità alla legislazione alimentare che è sottoscritta dalla impresa. 

Le soluzioni adottate dalla impresa alimentare, dall’OSA (operatore del settore alimentare) sono poi valutate, 

in sede di controllo ufficiale, con quanto previsto dai requisiti igienico sanitari e dal piano di autocontrollo 

aziendale. 

I riferimenti normativi principali per la sicurezza alimentare sono contenuti nelle norme del pacchetto igiene 

ed in particolare nei Reg. CE 178/2002 e Reg. CE 852/2004. 

In riferimento alla collocazione degli spogliatoi per il personale addetto alla cucina si significa che: 

 Reg. CE 852/2004,allegato II, Capitolo 1 “Requisiti generali applicabili alle strutture destinate agli 

alimenti”, punto 9 dispone: Ove necessario, devono essere previste installazioni adeguate adibite a 

spogliatoio per il personale ; 

 DPR 327/80 – art. 28 dispone … “Gli spogliatoi devono essere forniti di armadietti individuali 

lavabili, disinfettabili e disinfestabili, a doppio scomparto per il deposito, rispettivamente, degli 

indumenti personali e di quelli usati per il lavoro”. 

E’ superfluo indicare che per l’ attività di ristorazione: 

 lo spogliatoio è obbligatorio 

 il DPR 327/80 è vigente. 

  Il Direttore SC IAN 

Dr. Marco Roveta 

 

(Documento firmato digitalmente) 

http://www.asl3.liguria.it/
mailto:alimenti.nutrizione@asl3.liguria.it
mailto:protocollo@pec.asl3.liguria.it
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 Direzione Ambiente Settore Igiene e Acustica – U.O.C. Acustica - Ufficio Risanamento Acustico  

16149 Genova - Via di Francia 1 - Tel. +39 010 5573 418 Fax +39 010 5573197 - e-mail: acustica@comune.genova.it 

 
 

 

 Prot. n° PG/2019/245985                                         Genova, 10.07.2019 
 
Oggetto: Conferenza dei Servizi ex art. 10 – comma 2 – L.R.10/2012 s.i.m. – per 

l’approvazione del progetto presentato dalla società VO.AL s.r.l. inerente la 
realizzazione di una Residenza Protetta per Anziani, di uso pubblico, in una 
area di proprietà ecclesiastica sita in via Liri, con contestuale aggiornamento 
del piano urbanistico comunale ai sensi dell’art. 43 della L.R.361/1997 e 
s.m.i. (S.U. 13/2019) - Legge n° 447/95 - L.R. n° 12/98 - D.G.R. n°534/99 - 
Valutazione di clima/impatto acustico.  
 

    Pratica n° 72/2019/RA 
    (da citare nella corrispondenza). 
 

 
 

Direzione Urbanistica 
 
Sportello Unico per le Imprese 
 
Sede 

 
 
Preso atto che:  
 

- l'immobile oggetto degli interventi è parte di un manufatto che si compone di 
differenti corpi di fabbrica,  a sua volta facente parte  del complesso edilizio 
appartenente alla Congregazione delle Suore Maestre di Santa Dorotea; 

 
-  il progetto prevede interventi incentrati esclusivamente nel corpo di fabbrica 
"moderno", di pianta a L e posto a nord del corpo originario della villa,  per la 
realizzazione di una struttura sociosanitaria per anziani; 

 
- in considerazione che, solo una porzione del complesso esistente è interessata 
alla trasformazione in residenza sanitaria assistenziale,  al fine dell’approvazione 
del progetto non necessita di Variante alla Classificazione Acustica Comunale; 
  
- la struttura ricade in Classe Acustica II (aree ad uso prevalentemente 
residenziale).   

 
 
Vista la  valutazione previsionale di clima acustico del novembre 2018,  redatta dal  
T.C.A.A.  arch. Renata Trapani,  già a corredo del progetto, si ritiene di poter esprimere 
parere favorevole in merito al progetto, sulla base della documentazione 
pervenuta e nel rispetto delle valutazioni tecniche in essa contenute,  alle seguenti 
condizioni:  
 



 

 

 

 

 

 

 
 Direzione Ambiente Settore Igiene e Acustica – U.O.C. Acustica - Ufficio Risanamento Acustico  

16149 Genova - Via di Francia 1 - Tel. +39 010 5573 418 Fax +39 010 5573197 - e-mail: acustica@comune.genova.it 

 
 

 

1. provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a richiedere agli Uffici Comunali 
apposita autorizzazione per attività rumorose temporanea per il cantiere edile; 

2. provvedere, a fine lavori, alla consegna di apposito collaudo acustico del 
complesso con riferimento alla categoria D: “edifici adibiti ad ospedali, cliniche, 
case di cura e assimilabili”,  come individuata dal DPCM 5.12.1997, con 
particolare attenzione agli impianti, al fine di evitare situazioni critiche prima 
dell’entrata in esercizio degli stessi; 

3. ottenere il Nulla Osta Acustico in merito all’esercizio dell’attività qualora la 
residenza contemperi un numero di posti letto superiore a 50 e/o sia dotata di 
laboratori di ricerca e analisi o simili soggetti ad A.U.A.   

 

 

               Il Direttore 
Ing. Michele Prandi 

 
                     Il Responsabile della U.O.C. Acustica 

  Arch. Grazia Mangili 
 
 
 

 
(documento firmato digitalmente) 
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Direzione Ambiente • Ufficio V.A.S. 
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  e-mail: viavasambiente@comune.genova.it 
 
 

 
Prot. n. 232895/VAS                                             Addì, 01/07/2019    
 
 
OGGETTO:  Conferenza di Servizi, ex art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.m.i. per 
   l’approvazione del progetto presentato dalla società VO.AL. s.r.l. 
   inerente la realizzazione di una Residenza Protetta per Anziani, di 
   uso pubblico, in un’area di proprietà privata sita in via Liri 2 9, con 
   contestuale aggiornamento del piano urbanistico comunale ai sensi 
   dell’art 43 della L.R. 36/1997 e s.m.i. (S.U.13/2019). 
   Trasmissione parere ufficio VAS. 

 
 
    Alla  Direzione Urbanistica 
     Sportello Unico per le Imprese 
     c.a. arch. Di Maio 

  S E D E 
 
 

 Con riferimento a quanto in oggetto, è stata presa visione dei documenti resi 
disponibili ed in particolare, per quanto di interesse dello Scrivente, della dichiarazione 
di esclusione dalla verifica di assoggettabilità a VAS. 

 L’intervento comporta una variante al PUC come quadro di riferimento per 
l’autorizzazione di un progetto. Secondo il comma 3 lett. b) dell’art.3 L.R. 32/2012 si 
ricade però nella necessità di effettuare la verifica di assoggettabilità alla VAS solo per i 
piani o programmi aventi potenziali effetti sull’ambiente nei casi indicati nell’allegato A 
alla stessa L.R. 32/2012. 

 A riguardo si osserva, ferma restando la responsabilità del Proponente circa la 
veridicità di quanto riportato nella dichiarazione e delle conseguenti conclusioni che ne 
ha tratto, che il documento correttamente contempla l’analisi delle componenti rilevanti 
ai fini dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VAS previste nella L.R. 
32/2012 all’allegato A. La verifica ambientale condotta dal Proponente sulla base 
dell’Allegato A della L.R. 32/2012 ha evidenziato che nessuno dei profili 
ambientalmente sensibili ivi indicati viene coinvolto dal progetto/variante in esame e 
pertanto non è ritenuto necessario avviare la procedura di verifica di assoggettabilità di 
cui all’art.13 della L.R. 32/2012. 

 Cordiali saluti. 

 

Il Responsabile A.P. Pareri 
Ing. Sergio Righeschi 

                                [firmato digitalmente] 

 
 
 
SeR/SeR 
01/07/2019 
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Iniziare  i  lavori  previsti  dal  presente  provvedimento  entro  un  anno  dalla  data  di  notifica  della 
determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza e completarli entro tre anni dalla data di  
effettivo inizio dei lavori, termine entro il quale a pena di decadenza, l’opera deve essere ad ogni effetto 
agibile, fatta salva, per entrambi i termini, la facoltà di richiedere proroga da concedersi ai sensi del DPR 
380/01 art. 15.

Comunicare,  per  via  telematica,  al  Settore  Sportello  Unico  dell’Edilizia  la  data  di  inizio  dei  lavori, 
utilizzando  il  portale  informatico  dell’edilizia  accessibile  dal  sito  internet  del  Comune  di  Genova 
(http://www.comune.genova.it/servizi/sue) con indicazione di tutte le professionalità previste nell’art. 22 e 
23 del vigente R.E.C.

Della  dichiarazione  di  inizio  e  fine  lavori  dovrà  essere  data  comunicazione  anche  alla  Direzione 
Urbanistica.

Comunicare per iscritto alla AS.L. n. 3 Genovese la data di inizio dei lavori ai sensi della normativa vigente  
sia in materia edilizia che di sicurezza nei cantieri.

Prima dell’inizio dei lavori acquisire l'autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanea di cui all’art.  
6, comma 1° - lettera h) della L. 447/95 alla Direzione Ambiente – Settore Igiene e Acustica (Via di Francia 
1 – 15mo piano) ai fini previsti dal D.P.C.M.- 1/3/91 relativo ai limiti massimi di esposizione al rumore  
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno; la stessa deve essere tenuta a disposizione delle competenti  
autorità esercenti il potere di controllo, in originale o copia conforme;

Prima  di  iniziare  i  lavori  acquisire  presso  il  competente  Municipio  autorizzazione  per  l’eventuale 
occupazione di suolo pubblico e/o la rottura di suolo pubblico;

Allegare alla comunicazione di inizio lavori una dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei lavori che attesti 
l'impegno a osservare le prescrizioni contenute nell’indagine geologica e le norme tecniche di cui al D.M. 
11.03.88  per  gli  aspetti  non  specificatamente  trattati  e  non  richiamati  dalle  Norme  Tecniche  per  le 
Costruzioni di cui al D.M. 14.01.08.

Affiggere all'ingresso del cantiere, in vista al pubblico, il cartello indicatore chiaramente leggibile, avente le  
caratteristiche ed i contenuti prescritti nell’art. 31 del R.E.C. 

Provvedere alla recinzione del cantiere in conformità a quanto previsto dall’art. 30 del R.E.C., prima di dar 
corso ad interventi  su aree  private  accessibili  o  fabbricati  posti  in  fregio a  spazi  pubblici  od aperti  al  
pubblico.

Adottare nell’installazione e nell’uso degli impianti di cantiere tutte le misure di legge atte ad evitare danni  
alle persone e alle cose o inquinamento ambientale.

Conservare in cantiere, a disposizione degli organi di controllo, il permesso di costruire ed i relativi grafici  
muniti del visto originale di approvazione, o in copia conforme e la documentazione di cui agli artt. 65 e 66 
del D.P.R. 380/2001, tenuta e aggiornata con le modalità dello stesso D.P.R. come stabilito dall’art.66 dello 
stesso Decreto.

Nel caso si manifesti in corso d'opera la necessità di introdurre modifiche al presente progetto, i relativi  
lavori potranno iniziare solo dopo il rilascio del provvedimento di approvazione della variante o, nei casi 
consentiti, all'espletamento delle procedure alternative previste dalla normativa in materia.

Procedere agli  adempimenti  previsti  dall’art.  11 del D.M. 22/1/08 n.  37 sugli  impianti  all’interno degli 
edifici, qualora l’intervento sia soggetto alle disposizioni contenute nel citato decreto, presso la Direzione 
Ambiente – Energy Manager – Gestione Energetica Territoriale - Via di Francia 1.

http://www.comune.genova.it/servizi/sue


Nel corso dell’esecuzione degli interventi il Responsabile dei Lavori ai sensi della L.R. 5 del 15/2/2010, 
dovrà attestare che i dispositivi di ancoraggio sono correttamente installati e regolarmente utilizzati.

Nell’esecuzione  dell’intervento  osservare  le  condizioni  contenute  nel  Regolamento  per  la  tutela  e  il 
benessere degli animali in città.

Negli  interventi  su  edifici  esistenti  comportanti  estese  demolizioni  o  qualora  l'esecuzione  dei  lavori  
comporti  scavi  di  grandi  dimensioni,  deve essere  verificata  con  la  Direzione Ambiente  la  necessità  di 
derattizzazione dei luoghi, preventiva e/o periodica.

Le coloriture esterne devono essere approvate dalla U.O.C. Tutela del Paesaggio. 

Presentare la segnalazione certificata per l’agibilità entro 15 gg dall’ultimazione dei lavori come previsto  
dall’art. 24 del D.P.R. 280/01 e comunque prima di utilizzare le parti dell’immobile oggetto di intervento; la 
segnalazione certificata deve essere inviata per via telematica, allo Sportello Unico dell’Edilizia , utilizzando 
il portale informatico dell’edilizia accessibile dal sito Internet del Comune di Genova.

Allegare  alla  comunicazione  di  fine  lavori  copia  del  certificato  di  collaudo  statico  per  le  opere  di  
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, (art. 67 D.P.R. 380/01), 
integrato dal collaudatore con la dichiarazione della rispondenza delle opere alla normativa antisismica o  
copia della relazione finale redatta dal Direttore dei lavori per le altre opere (art. 7 L.R. 29/83), entrambe  
con attestazione del deposito dell’originale presso lo S.U.E.

Presentare un atto notarile debitamente registrato e trascritto a favore del Comune di Genova da cui risulti il  
vincolo di pertinenzialità:
a) per i parcheggi privati obbligatori che saranno resi pertinenziali al complesso immobiliare in oggetto
b) per i parcheggi privati che saranno resi pertinenziali a unità immobiliari poste all’intorno garantiti da  
fideiussione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 16/08 provvedendo contestualmente al pagamento del contributo 
di costruzione eventualmente dovuto
c) per le pertinenze del fabbricato (cantine, cisterne idriche, ecc.)

Presentare,  insieme  con  la  dichiarazione  di  fine  lavori,  una  dichiarazione  congiunta  con  la  quale  il 
progettista, il costruttore e il direttore dei lavori, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano  
sotto  la  propria  responsabilità  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  previsti  ai  sensi  della  vigente  
normativa in materia di risparmio energetico e l’attestato di prestazione energetica (APE), nei casi previsti,  
redatto da professionista abilitato iscritto nell’apposito elenco regionale (D.lgs. 192/2005 come modificato 
dal D. Lgs. 311/2006).

Allegare alla dichiarazione di fine lavori attestazione di avvenuta presentazione al catasto della denuncia di  
edificazione di nuovi immobili o la variazione nello stato di quelli già esistenti

Entro 60 gg dall’ultimazione dei lavori darne comunicazione allo Sportello Unico dell’Edilizia, mediante  
invio telematico a mezzo del “portale people”, unendo la documentazione prescritta dall’art. 24 del R.E.C., 
comprensiva di una dichiarazione congiunta con la quale il Committente, il Titolare del Provvedimento, il  
Direttore dei lavori e il Costruttore, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano sotto la propria 
responsabilità  la  conformità  e  completezza  dei  lavori  eseguiti  in  attuazione  del  presente  Permesso  di  
Costruzione e di eventuali varianti.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SU POSSIBILI RISCHI INDOTTI DA EVENTI DI TIPO IDROLOGICO, 
METEOROLOGICO E NIVOLOGICO, PER ATTIVITÀ DI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI ED 
ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO E PRIVATO
Fatto salvo quanto già prescritto dal decreto legislativo n° 81 del 2008 ed in particolare agli obblighi riferiti 
alla valutazione di tutti i rischi, alle situazioni di emergenza e nei casi di pericolo grave ed imminente, si  
impone a tutti i soggetti interessati alla gestione dei cantieri, occupazioni ed attività su suolo pubblico e  
privato  nel  territorio  cittadino,  nei  casi  di  specifiche  segnalazioni  diramate  dalla  Protezione  Civile  di 



Regione Liguria, di attenersi anche alle seguenti prescrizioni, finalizzate alla sicurezza di persone e cose:
- messa in sicurezza delle aree di cantiere e delle relative recinzioni, con protezione dei materiali stoccati,  
fissaggio delle strutture ed attrezzature e quant’altro necessario al fine di evitare dispersioni o cadute di  
materiali durante gli eventi calamitosi (temporali, vento, mare);
-  adozione  di  tutte  le  misure  ritenute  opportune  per  la  limitazione  degli  effetti  determinati  da  eventi  
eccezionali, sia all’interno che all’esterno del cantiere;
-  costante  controllo  delle  comunicazioni  e  comunicati  diffusi  dalla  Protezione  Civile  Regionale  per  le 
situazioni  di  rischio  idrogeologico,  nivologico,  meteorologico  o  di  altra  natura,  e  verifica  degli 
aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web www.allertaliguria.gov.it
-  Interruzione delle  lavorazioni  ed attività  di  cantiere,  nel  caso di  allerta  meteo-idrogeologica  ROSSA 
(allerta massima) diramato da Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle  
lavorazioni ed attività di cantiere nell’ alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica 
GIALLA E ARANCIONE

http://www.allertaliguria.gov.it/
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